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I rari esempi di un « servizio giustizia » efficiente 

Incredibile: esistono anche 
due preture che funzionano 

Ridotte drasticamente le pendenze pen ali e civili a Casoria e a Barra nel Na- | 
poletano - Un modo «diverso» di inaugurare ranno giudiziario - Cifre e denunce 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. — Due p r e t u r e del 
napole tano r iducono dras t i ca 
mente le pendenze penali e 
civili , r ie iu j i io a fornire un 
* ser\ i/io giustizia * la cui el~-
f i u e n / a è un ive r sa lmen te ri
conosciuta d.il'a c i t t ad inan /a -
u tHi te : e ques to accade s TI-
?a che in tema di persona
le. a t t n v / a t u r t ' e uflici .stia
no meglio «li t an te a l t re :J-<> 
t u r e . Sia l ' ima - quella di 
Casor ia . elle comprende un 
ampio e dcn-,is-,,mo teri . tono 
al le por te di Xjipo'i — d i e 
l ' a l t ra — quella di Bari a. 
d i e comprende una grossa cit
t a , S Giorgio, e la 7ona in
dus t r i a l e or ien ta le napole ta
na . danno potuto <• inaugura
r e v il loro anno giudiziario 
< OII mani les taz iom t h e s p e 
l a n o propr io p i r la differen
za profonda e sos tanzia le ri-
spct to al le ben note, e o rmai 
m o t i ' , inaugui. izioni ufficin'i 

.V Calor ia .sono intervenuti 
il segre ta r io della C a m e r a del 
J . a \o ro , jl s indaco di C a f o n a 
e quello di Arzano. un -mr 
ra io del l 'Allasud e il p a n o c o . 
(IOJK) che avevano par la to , in 
un salone gremi to , il preto
r e d i r igen te d r . Gallo e il 
p re to re Giannino (quello che 
sa lvò la piccola Concettimi 
Giormile che i test imoni di 
Geova non volevano ricove
r a r e in ospeda le ) . Hanno avu
to il loro ruolo le cifre , ed 
a n c h e le denunce su una si
tuazione di persona le e di at
t r ezza tu re nient 'affat to r o s e a : 
m a toni, contenuti e par teci 
pazione de ' l a c i t t ad inanza so
no stati profondamente nuo
vi e diversi . E questo pe rchè 
si è t r a t t a to di un incontro 
fra giudici c h e non si sento
no più « specialist i ». d i e in
tendono p reven i r e e non solo 
r e p r i m e r e , che individuano 
come « nemici » del c i t tadino. 
e fanno in modo da neu t ra 
l izzarne il danno , quelle nor
m e e quelle * usanze » che 
fanno o rma i a pugni con la 
r e a l t à socia le . P e r esempio 
la p r e t u r a di Casoria ha in
div iduato ne l l ' aumen to dei 
process i civili sopra t tu t to le 
m a n o v r e di compagn ie di as

sicurazione (e del la piate.* 
di maneggioni che sta loro 
intorno) che approf i t tano 
della lungaggine giudiziar ia 
pe r far f ru t ta re in banca i 
denar i dovuti ai danneggi r i . 

Con la col laborazione degli 
avvocat i la P r e t u r a ha fis
sato udienze s t r ao rd ina r i e per 
le cause — ha det to il preto
re Gallo <; in cui sono n 
uiuoco fondamental i interes
si .. t. al fine di a \ e r e un col
loquio di re t to e r i se rva to con 
le par t i , ass is t i te da i difen
sori *• Si a r r i v a così alla con
cil iazione. con risul tat i che 
possono c o m p a r a r s i con quel
li a l t amen te positivi, raggiun
ti con lo .snellimento del ri
to del lavoro, la cui penden
za è minima, i tempi non 
vanno ol t re i t re mesi . 

I.a p re tu ra di B a r r a ha in

vece presenta to un suo «con
tr ibuto », reda t to da tu t t e le 
component i , d is t r ibui to in ci
clostile al pubblico (ol t re che 
a l l ' inauguraz ione ufficiale del
l 'anno giudiziario) dove è de
scri t to il metodo di lavoro che 
è s tato ins taura to in ques to 
ufficio: pr ima di tu t to sono 
stati stabiliti conta t t i o rga
nici con la pubblica ammin i 
s t razione, e in pr imo luogo 
(on il locale consiglio di quar 
t i e re ; con le forze del l 'ordi
ne. con l ' i spet torato del lavo
ro e 1 s .ndacat i ( r iuscendo 
ad imporre in 11 fra az iende 
e can t ie r i , l ' inves t imento di 
r i levant i capi tal i p e r mi su re 
di s icurezza e r iduzione de
gli infortuni) . Con le organiz
zazioni professionali degli av
vocati gli incontri hanno per
messo di r isolvere problemi 

I magistrati 
non sciopereranno 

« Proficui i contatti con le forze politiche » 
In un documento ribadito il diritto di critica 

I magis t ra t i non sc iopereranno alla fine di ques to mese . 
Lo rende noto un comunica to dell 'ANM in cui si a f fe rma 
t h e la decisione è s ta ta ado t ta ta « sia per la p e r d u r a n t e 
cr is i del governo, che ha fatto ven i re meno l ' in ter locutore 
dire t to , sia perché , nel corso dei colloqui che la g iunta ha 
avuto con le forze politiche, è e m e r s a la volontà di acco
gl iere le is tanze prospe t ta te un i t a r i amente da l la mag i s t r a 
tu ra assoc ia ta pe r avv i a r e a soluzione la g r a v e cr is i del
l ' appa ra to della giustizia ». 

Nel corso del la r iunione del dire t t ivo — svol tas i l 'a l t ro 
ieri — è s ta to approva to a magg io ranza , con 15 voti favo
revoli ( T e r / o P o t e r e e Impegno Costi tuzionale) , t r e as tenut i 
( .Magistratura Democra t i ca ) e 13 con t ra r i ( M a g i s t r a t u r a In
dipendente) un documento nel qua le si r i a f fe rma « il va lo re 
della espress ione della l iber tà di pens iero da p a r t e di chiun
que — e quindi anche di c r i t ica — nei confronti di a t t i o 
compor tament i di giudici » e si o s se rva pe ra l t ro che « la 
s tessa c a u s a del la democraz ia impone oggi di r i c h i a m a r e 
l 'a t tenzione del la pubbl ica opinione sulla necess i tà c h e la 
cr i t ica giudiz iar ia s ia il più possibile informata ed obie t t iva 
e a tal fine si è ausp ica t a l ' ist i tuzione di cana l i di informa
zione obiet t iva ». 

! annosi t o m e la res t i tuz ione 
I dei deposit i p e r c a u s e civili 
I (11 milioni in pochi m e s i ) . 

di af f rontare il p rob l ema di 
una effettiva d i fesa dei me
no abbient i , e perf ino l 'ant ici
po di o r a r i o del le udienze , 
che ha risolto — p e r e s e m 
pio — il non lieve p rob lema 
dello s t r ao rd ina r io dei funzio
na r i . e su loro s t e s sa indica
zione. 

Il < servizio giust izia » nel la 
p r e t u r a di B a r r a r i su l ta p ro
fondamente modificato :i<*i 
con tenu t i : p r ima c ' e r a la so
lita inflazione di e sp ropr i e 
p ignorament i , ades so p r imeg
giano gli in tervent i in m a t e 
r ia di abus iv i smo edilizio, di 
tute la de l l ' amb ien t e di vita e 
del lavoro. 

Ma la novità più in te res 
san t e è c h e tut to l'ufficio è 
coinvolto m una m a t u r a z i o 
ne compless iva , concre t izza
tasi « t t i . ivcrso la ist i tuzione 
del la « a s semb lea dell 'uffi
cio •> t ile si r iun i sce per iodi
c a m e n t e . e t h e si è d a t a 
un rego lamento a p p r o v a t o d a 
tut to il pe r sona le . L ' a s sem
blea ha a ! fmu ta to tut t i i p io -
blemi de l l 'o rganizzaz ione del 
l avoro : a s segnaz ione au toma
t ica . di .stnbuzione più o rga 
nica dei servizi di cance l l e 
r ia . i tu rn i , le fer ie , i c r i t e 
ri di va lu taz ione . I r i su l t a t i : 
un « rend imento » a l t i s s imo e 
a s sen te i smo quas i nul lo. Non 
es is tono pendenze penal i fino 
al 7 4 ; quel le dei d u e ann i 
success ivi sono poche cent i 
na ia su ben d iec imi la proce
diment i iscritti p e r a n n o : il 
t empo medio dei process i pe
nali s ta scendendo al di sot
to dei 12 m e s i : s cende la 
pendenza dei p rocess i civili 
e del le c a u s e d i l avo ro . Al
t ro non t r a s c u r a b i l e r i su l ta 
t o : il « c a m p i o n e p e n a l e » h a 
incas sa to Co milioni nel '77 
r i spe t to ai 20 degli ann i p r e 
ceden t i . « T u t t o c iò signif ica 
— h a scr i t to ne l d o c u m e n t o 
la p r e t u r a di B a r r a — c h e 
l'efficienza del serviz io giust i 
zia p rocede con lo s t e s so p a s 
so del la s u a o rgan izzaz ione 
d e m o c r a t i c a ». 

Eleonora Puntillo 

Discutono a Genova insegnanti, presìdi e genitori 

Pro e contro 
la scheda Malfatti 

Dalla nostra redazione 
G K X O \ A L 'a r r ivo della 

« .sc inda Malfatt i > h i susc i ta 
to un piccolo t e r r emoto nelle 
scuole genovesi . Il par t i lo 
del « v o t o » v quello della 
« valutazione » si fronteggiano 
dividendo insegnant i , presidi 
r genitori MI un a r co di pò 
si/ ioni diff ici lmente r . t ondu 
cibili ai semplici « prò e 
< cont ro la scheda , e soste 
nu te ria motivazioni fondale 
spesso in a m b e d u e i c a s i . Il 
p r i m o in te r roga t ivo fo rza t i -
n iente sol levato da l l ' a r r ivo 
del la <> scheda * è propr io 
quello fondamenta le : m.i che 
r o s ' e ques ta famosa « v a l u t a 
zione.' » cosa -a intende real 
n ien te con ques ta pa ro la? 

Non m a n c a n o già le .stupì-
facent i ns |»osto escogi ta te in 
a lcuni isti tuti r de t t a t e ria 
quella che pot rebbe e s se re 
definita una t radizione stori 
e* d: educaz ione a l ' a furba 
a r t e d. a r r a n g i a r s i , t ipica del 
la nost ra s m o ' a : d .videte !a 
« valutazione «• m t r e « f a t t o 
r i * ( in te resse , impegno e 
rendimento» e in t r e «. live! 
li > «negativo, medio e positi 
voi individuate un l o n g r u o 
n u m e r o di agge t t iv . i ' iu- t ra-
t : \ i e po t re t e co.si fa tdm- .n t? 
cos t ru i re un « t imbro ^. debi
t a m e n t e c o r r e d a t o ri-, un i «a 
Fella con la - sintesi valuta t i 

V Ì I » (che indica in p r a t i c a : 
sufficiente e insuff ic .ente! e 
fol nuovo buroc ra t i co s t ru
mento s a r à molto più sem
plice e r ap ido r i empi re tut t i 
gli >pazi delld « scheda 2. ag
giungendo solo qua lche effi
cace agget t ivo . 

S a r e b b e facile f a re dell ' i ro
nia ( anche s e con poco rii-
v e r t . m e n t o ) : ma l ' idea del 
«- t imbro v va i n t e rp r e t a t a 
come s intomo di una diffico'-
tà r ea l e e r i spe t tabi le iL-gli 
insegnant i , mess i ogget t iva
mente eli fronte a d un com
pito al qua le non sono ma i 
stat i p r e p a r a t i . Difficoltà non 
m n o n incont rano del res to 
le s tesse famigl ie che . el imi
nat i ì voti, si sono viste sot
t r a r r e uif indicazione s i cu ra 
io per lomeno r i tenuta ta le) 
c i rca le passibi l i tà future dei 
propr i f gli. 

Non a t a s o a Genova, spe
c ia lmente ìà dove più insi
sti n te è i! t essu to democra t i 
co cr«at<» den t ro e intorno 
i'!e scuo 'e dal mav .mento 

e he ria anni si ba t i c per il 
r.iuiov amento , c 'è un fiorire 
ti: .n i / ia t ive di d.se us t ione e 
di studio MII problemi della 
valutazione, a l la qua l e pa r t e 
e .pano gtt i . tori e insegnant i . 
Il d ibat t i to si a r t ico la in di
ve r se di rezioni : bisogna in 
t an to b a t t e r e i nostalgici del 
voto, s t rumen to t roppo co 

modo pe r copr i re le c a r e n z e . 
ancora vistose, del la scuola 
del l 'obb ' igo. 

l ' na volta a f f e r m a t e le ra
gioni della valutazione, r i 
mangono da a f f ron t a r e le 
sor t i te del min is te ro della 
Pubbl ica istruzione, a comin
c i a r e dal la « sua •*. s cheda . 
contro cui la sol levazione è 
s ta ta t a lmente v a s t a da co
s t r i nge re lo s tesso prov vedi
tore a d i r e che dovrà e s s e r e 
ce r t amen te modif ica ta , pe r 
finire alla solita p.oszgia di 
c i rcolar i , che rendono a r d u a 
e contraddi t tor ia l 'applicazio-
n? della legge sul l 'abol izione 
del v oto. 

Due sono i concet t i su cui 
in modo pa r t i co la re insistono 
i genitori e gli insegnant i 
demevra t c r !a scheda n u i 
deve e.ss-re s e g r e t a . L 'agge t 
tivo «- r i se rva ta *•. contenuto 
nelle disposizioni m i n i s t e n a l . 
va in te rpre ta to nel senso t h e 
n;o pubblico, ma d e v e e s s e r e 
il documento non è di domi-
noto al le f a m . g a e in tu t t e le 
sue p a n i . La va iu taz .one . in 
secondo luogo, non deve e> 
se re intesa come una s e n e di 
giudizi su cosa « s o n o » gì: 
alunni , ma come una s e n e di 
informaz.oni su cosa * fan 
no *. Da questo punte» di vi
sta la valutazione non ha 
senso s e non cont iene il t t r -
m.ne di confronto c o s t i t u t o 

dal p r o g r a m m a d ida t t i co sul 
la ba se del qua l e è possibile 
p a r l a r e di cosa fanno gii a-
i u n m . 

Le cr i t iche , a l lo ra , s i a p 
pun tano cont ro la c h i a v e psi 
cologist ica della « s cheda 
Malfat t i \ t h e o l t re a r ich :e 
d'ere agli insegnant i compe
tenze non possedute , in t rodu 
ce l ' idea di giudizi globali 
sulla personal i tà degli a lunn i . 
che solleva legi t t ime preoc
cupazioni delle famig l ie . 

D ' a l t r a p a r t e i gen i to r i , p e r 
impossessa r s i degli s t r umen t i 
necessa r i ad e s e r c i t a r e un'ef
f icace cr i t ica e un a d e g u a t o 
controllo sul modo in cui la 
-cheda viene ut i l izzata dagl i 
i n s e g m n t i . devono a n c h e ri 
m e t t e r e in disc uss;<xie — « o 
si c o m e e f fe t t ivamente avv ie 
ne ne . dibat t i t i c h e si svol 
gono m quest i giorni - - : 
* p ropr . -> metod di va lu t a 
bili e e di edile a / i one dei fi 
gli . s p >s(» non esent i da di 
fotti a m i l e maggior i di que l ' . 
p ropr i delia formazione seo 
l a s ; u H . Insomma, u d i - t o r s o 
sulla va lu taz ione t ende a d 
airi.i a r e nei I» imi» ni e n e : 
ragazz i soggett i nuovi , non 
più c o n s r i e r a t i s'addi*! pa-^ i 
v i della scuola e p rop r . e t a 
p r i v a t a del le famigl ie . 

a. I. 

Identificato uno dei tre 
che uccisero il notaio 

F I R E N Z E - I d e n t i f . c a t o a 
P r . i t o u n o de : t r e giova:.----: 
mi dei g r u p p o che l ' a l t ro p.oT 
r io ha a.-.sa-s.s'.nato il n o t a i o 
G i a n f r a n c o Sp igh i . S: ch ia 
m a E'_s'.no Mor t a t i , ha 19 a n 
n i ed a b . t a a P r a t o in via 
S . e n a 19. II g iovane , a l ino 
m e n t o i r reper .b i le . e conoide 
r a t o u n o dei leader.- de l l ' a rea 
d e l . ' a u t o n o m i a d : P r a t o . P a 
r e che s ia i sc r i t to a l la fa 
co l t a f io ren t ina di Magis te ro 

Il vice p r o c u r a t o r e delia 
Repubb l i ca di P r a t o h a spie 
c a i o c o n t r o il M o r t a l i u n or 
d i n e di c a t t u r a pe r concor.-o 
In t e n t a t a r a p i n a a g g r a v a t a . 
om.e ;d io a g g r a v a t o a «-opo 
d: r ap ina e por to abus ivo di 
l i m a da fuoco 

Al l ' ident i f icazione del giova 

Presidente 
si dimette 

ne -s: e g iun t i d o p o a p p e n a 
24 ore da l l a s p a r a t o r i a . La 
svolta nel le indag in i , come 
h a n n o d : c h : a r a t o gli inqui 
r e n i , nel corso d i u n a confo 
ronza .s tampa, e a v v e n u t a d o 
pò i: r i t r o v a m e n t o delle ar
ni: clic : t r e g iovani aveva 
n o a b b a n d o n a t o in u n b a r 
del con t ro , u n a pistola cali 
h ro 7.65 e u n fucile a c a n n e 
mozze Le a r m i e r a n o ; . tate 
r e c u p e r a t e poche o re dopo la 
t e n t a t a r a p i n a ne l lo .studio i 
n o t a r . i e di via F r a s c a t i . 

Dopo l 'omicidio ì t r e ra-
p . n a t o n h a n n o perso la t e ì t a . 
F u e g e n d o d a l l a c a s a h a n n o 
b u t t a t o via u n p a s s a m o n t a 
gna m fondo al le .-calo e do 
pò ,-i .sono d i s f a t t i del.e ar
mi in u n ba r . ' 

S A S S A R I II do-.tor F r a n 
co Luigi S a t t a , cons ig l i e re 
di C o r t e d ' appe l lo e presi 
d e n t e di sezione de l t r i b u n a l e 
p e n a l e di S a s s a r i si è d imes
so da m a g i s t r a t o t:l Consi 
glio supe r io re de l la m a s i s t r a 
t u r a h a accol to la n e h . e s t à » 
pe r p r o t e s t a c o n t r o le mot . -
vazioni con le q u a l i la Cor 
t e d i cas saz ione h a d i s p o s t o 
la rev is ione pa rz i a l e de l p r ò 
cesso all '« A n o n i m a sequo 
s t r i s a r d a >\ 

L'ex m a g i s t r a t o , c h e h a 42 
a n n i e c h e h a d e t t o d i vo
ler fa re l ' avvocato « p e r por
t a r e a v a n t i u n a b a t t a g l i a d i 
g i u s t i z i a ' \ m u n a d i ch i a r a 
zione h a sp i ega to le r ag ion i 
del la s u a p r o t e s t a 11 do t 
ó a t t a h a p r e s i e d u t o il ' r i -

Prato: mandato di cattura contro un « autonomo » ; Per una sentenza sull'« anonima sequestri » 

di tribunale 
per protesta 
| hiir .ale c h e nel g e n n a i o TT 
j conci »nno G i u s e p p e L u h i n u 
! cuna decì i i m p u t a t i del»''. A 
I n o n . m a » di cu : faceva p a r ^ 
! G r a z i a n o M e s m a t p e r :1 fur 
i t o di una vi te l la , c o m m e s - o 
I lo s tesso p o m o e q u a s i a l i * 

s t e s s a o ra in cui a l i a peci 
: < n a di Cag l i a r i la b a n d a ri: 
M e s m a ucc ideva G i a n n i P:c-
c iau d u r a n t e u n t e n t a i . v o ri: 
s e q u e s t r o . 

O u c s t o fa t to , c ioè l ' impos 
s ib i l i l a c h e L u h i n u p o t e s s e 
t r ova r s i a Cag l i a r i , n a por 
t a t o a l l a r i c h i e s t a d i revi-
4 i one de l p rocesso sul l ' a Ano
n i m a ». clic è s t a t a a c c o . ' a 
da l l a Cor to di c a s s a z i o n e , m a 
solo por q u a n t o n z u a r r t a Lu 
b inu 

Simca 1000 costa oltre 350.000 lire in mono 
delle altre 1000 ce, 4 porte 5 posti, a gì aride 
diffusione in Italia. Oggi hai 8 ragioni m più per 
acquistare subito la Simca 1005 LS Extra. 

Infatti sono compresi nel prezzo: 
1. Autoradio di marca ribaltabile 
2. Sedili in velluto 6. Moquette su tutte 
3. Vernice metallizzata il pianale 
4. Vetri atermici 
5. Sedile posteriore 

7. Proiettori allo jodio 
8. Fari antinebbia. 

Ma attenzione, la produzione del modello 

1005 LS Extra è limitata, vai oggi stesso dal tuo 
Concessionario Chrysler Simca (vedi sulle 
Pagine Gialle alla voce "automobili"). 

Simca 1005 LS Extra: L. 2.800000 (IVA 
e trasporto compresi), salvo variazioni della Casa 

La Simca 1005 LS Extra, come tutti ì modelli 
della gamma Chrysler Simca, è copeita dalla 
"Garanzia Totale per 12 mesi". 

Tutta la gamma Chrysler Simca 
a prezzi invariati fino al 28/2/78. 
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in SIMCA 1005 LS EXTRA 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

PER UNA MIGLIORE E PIÙ' ECONOMICA UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA 
IL FRIGORIFERO 

Per il P'O eonyen.ente funzionamento del frigorifero è opportuno ic-e'C presente che: 
ubicazione ideate è nel punto p ù fresco del locale, con una distanza, tra la pari» 

posteriore e la parete. su!t ciente per I areazione: 
nella regolazione dal termostato va scelta la temperatura meno bassa che consenta 
una soddisfacente conservazione degli alimenti: e Inulti* e dltpendloio un freddo più 
interno: 

— il numero della durata delle aperture degli sportelli, specialmente per lo scomparso 
dei surgelati, devono essere ridotti il più poss bile per evitare tughe di freddo; 

•—lo spessore di ghiaccio sulle pareti interré non deve raggiungere i 5 nm: ss lo 
sbrinamento non e automatico, occorre p'O/vedere manualmente, secondo il libretto 
di istruzioni: 

— le guarnizioni difettose degli sportelli de-sno essere soHecitarente sostituite: rappre
sentano una falla neii isolamelo termico 

LAVABIANCHERIA E LAVASTOVIGLIE 
Per quanto riguarda le m a c c h e p c laia-e (lavabiancheria e lavastoviglie). la scelta va 
fatta dopo a/er esaminato le cara"e' s: c*a e e c c s ' a ; c-.i Gei vari rroaeili. tenendo ben 
p-esT.'i le esigerle familiari 
Per I uso dei d-e tipi di nace^ "a si cons j ì'.o i segmenti acce-gin»"! : 
,— la messa in funz ore quando si ** ragg,u>-!0 un carico con-p eto. 
— 'a scelta dei programmi atb'e.ia'i e a temperatura r.dotta per ca- chi noi eccelli-

\ mente sporchi; 
•—lo sfru'tamento di even'ua'i d spossivi econonvzza'O'i. secondo i' l fc-e::o di istruzioni 

forn.to dal costruttore 
— la freq-en'e pu'wa dei l itro. 

LO SCALDACQUA 

Lo scaldacque 6 un in-po*!aite co-.sjrra'c-e di e^cg a e'ctv ca- r-er ta pertanto particolari 
af-nzo-.i Le d c j - s eni decoro w r < ; c - « - e a !a5b segni de'la »a~. g'a- avere un© 
scaldacqua troppo grande comporta I onere di una fornitura di tequa calda in parta non 
ut lizzata. 
F D : - > I .'ung1-! tubi di racco-do soro ca-isa di ce-d "a di ca ' ce è insertante ub'care 
\z. tzi'Zazz-a i" C.-J v e.no poss s le a ; J - ' d p J ' - c ^ e - ' e ve' evo dell'acqua ca da; 
te U>< e - - : s=-o dista— f-a ' co cs" . ie-a-e ta cess b ! *à o >-sta'.'a-e d-e sca'dacqua 
d. C —e-s o- ridotte in ìczgo di t>no v J g-a-Ce 
!• termostato cne fissa la teTce-aiu-a —a<-s —a de" a c c a cuo essere regolata a 60*C, 
ns-C'C':. a 45*C nel cer-cdo est .o R^gc'a-e a :e~ce-a'i.-e p „• a -e v e-e a costare di p:0 
e ne i porta sensibili va-tag; . Convene tenere inserito lo scaldacqua solo di notte, par 
«vere acqua calda al mattino 
L'acqua calda costa ce'c à non deve essere sprecata 'asc a-do a scorrerà inutilmente; 
o gsec D'are ea rtfc *et: C 'c*"s 

L'ILLUMINAZIONE 

Pa- 2—0 de'la p 0 d'fusa app C J : : - » t £"• :a I ii'uminazione. 
La so-ge^'e luminosa sia p-e'e- •« e • '-zz ' _;-e- :e- -e c:s -a e p - a'i a'to detl'acqu'sto 
e de", i-.s'at'aziore. r.spe"c ? e i - r a : » a - : .*- tc-zc-: ì --a c - a se vote ta'.to a. a 
pa-. flusso luminoso. c c ; - - a - e - ; ce 3 -e-a C:= s r g - i ' a g - a il magg or coito 
i-̂  z i'e 
Sono In commercio lubl fluorescerti con gradevoli tonatiti di luce. 
7-a "e '3~paic ad irca-desce-.-^ c-e e e ~-zgz' z"c-:a •,*>"! aan-.o p j Ijca m 
p-ccc'z O'e al consumo è meglio usare una o poche lampade grandi piuttosto che molta 
piccole E" be~e ncorda-'o re a s;e :a ce a—zazz- ca c-a e sig*a pretencce a-.cha 
D I t-OT rend'merto lurr DOSO rcn so o u-> <"et"o cecca - ,o 
E i-u- e e d speid oso asc a'e a r e c e ' - e re e stanze v_o:e per certe att.v.ta ('er'ura. 
cc-»crsazione lavori a rrag a o d c e 'ci e e - ce—oda e conveniente un adeguata 
illuminazione localizzata p u"cs'o et* - - a luce s'a-zesa n tutta la stanza 
Pa-e*i e soTitti eh.ari g eva-o a1 rerct "-erto 'u^i 'cso e C J nd' a • eco-.om a 
La pulizia dei e ta-rpaze e ceg > appa'eccni • 'um na-:< è mdspe-sabra per maitentr t 
t i b-an re.ndirrento •„— reso 

UTILIZZA MEGLIO L'ENERGIA ELETTRICA 
DARAI UN CONTRIBUTO ALL'ECONOMIA NAZIONALE 

AVRAI UNA BOLLETTA MENO CARA 


